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Impraticabilità per pioggia mai un rinvio della partita dal
1939 a... l'altro ieri
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 Disco rosso al Penzo, mai accaduto a causa della pioggia, a memoria d’uomo, almeno negli ultimi 70 anni. Nebbia o neve, qualche volta sì, ma il vecchio manto erboso di Sant’Elena aveva sempre retto a diluvi e nubifragi, a partire dal 1939, da quando cioè il Penzo è stato ristrutturato dopo la promozione in serie A ed è stato rifatto il terreno di gioco con annesso sistema di drenaggio. E tante partite si sono giocate in condizioni ambientali ben peggiori di quelle di domenica. Si intrecciano i ricordi del Venezia-Palermo dell’autunno 1964 («Una giornata infame», spiega Franco Bacciolo, direttore di Ve.Sport), di una amichevole tra Venezia e Dinamo Bucarest ai tempi della presidenza Mazzucato, un derby (2-0) con l’Union Cs con 22 spettatori paganti nell’aprile del 1974. Giorgio Granzo, presidente dell’Associazione Venezia Clubs aggiunge un derby con il Mestre (2-1) nel 1981 con doppietta di Tolfo. Tutti concordi nel sostenere che mai la pioggia ha imposto lo stop al Penzo. «Il campo è stato rifatto nel 1939 - spiega un fedelissimo di Sant’Elena come Pietro Bortoluzzi - non credo che da allora una partita sia stata rinviata per pioggia»). L’ultima sospensione, e non rinvio, risale al 6 gennaio 1999, quando la nebbia impose lo stop contro l’Empoli. Gara recuperata a fine gennaio e ricordata nella memoria collettiva per il gol di tacco di Pippo Maniero. La neve causò un rinvio al Baracca, l’11 gennaio 1987, per Mestre-Pergocrema. Rinvio al 28 gennaio (1-0, gol di Bressani). Che sia di buon auspicio. (m.c.) 

